
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

2.3 STRUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE 

 

 

 
  



 

 
STRUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE 
  
Prima fase: guardare indietro  
Il formatore incoraggia il soggetto a identificare un evento vissuto e percepito come problematico 
e a cercare di descriverlo. Poi lo invita a rispondere alle seguenti domande  
- Che cosa è successo?  
- Dov'eri?  
- Cosa stavi facendo?  
- Qual era il contesto dell'evento?  
- Che ruolo ha avuto in quello che è successo?  
- Cosa hanno fatto gli altri? 
 
Seconda fase: pensare in profondità  
Il formatore propone di pensare, interpretare e analizzare in profondità idee e ipotesi legate 
all'esperienza vissuta. E pone le seguenti domande  
- Perché gli eventi hanno preso questa piega?  
- Perché ti sei comportato così?  
- In che modo il contesto ha influenzato l'esperienza?  
- Le vostre esperienze passate hanno influenzato la reazione che avete avuto?  
- Come hanno influenzato le vostre azioni e i vostri pensieri in quel momento?  
 
Terzo passo: conoscere meglio se stessi  
Nella terza fase, il soggetto è invitato a cercare di ricostruire il significato dell'esperienza.  
- Cosa avete imparato da questa esperienza?  
- Cosa avreste potuto fare per migliorarlo?  
- Che cosa avete fatto di giusto e di corretto?  
- Cosa è andato storto?  
- Qual è stato il suo contributo?  
 
Quarto passo: Pianificare le fasi successive.  
Il soggetto deve riflettere sul futuro e sulle possibilità di adottare nuovi comportamenti.  
- Cosa fareste se vi capitasse una situazione simile?  
- Cosa c'è di diverso dall'evento realmente accaduto?  
- Come cambiereste il vostro comportamento alla luce di quanto avete imparato?  
Debriefing: come vi sarà utile ciò che avete imparato? 
 






